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SCHEDA DI ANALISI DELLA POSIZIONE
Posizione di tipo: Struttura Semplice


1)	ANAGRAFICA DELLA POSIZIONE
Denominazione della Posizione: SS Attività Ecografica
Unità Operativa di riferimento: SC Medicina Interna ad Indirizzo Cardiologico
Presidio: Busto Arsizio
Dipartimento di appartenenza: Dipartimento Area Cardiovascolare
Tipologia delle attività (solo per area clinica): 	Area clinico-assistenziale - diagnostica ecografica integrata all’attività internistica
Posizione ricopribile da personale: Dirigente Medico

2) MISSION DELLA POSIZIONE (perché esiste) 
La Struttura Semplice “Attività Ecografica”, afferente alla Struttura Complessa di Medicina Interna ad Indirizzo Cardiologico, ha la missione di garantire un’attività ecografica clinica qualificata, tempestiva e appropriata, strettamente integrata con la valutazione internistica e con i percorsi diagnostico-terapeutico-assistenziali dei pazienti afferenti al Presidio di Busto Arsizio e, secondo la programmazione aziendale, alle altre articolazioni dell’ASST Valle Olona.
L’attività è finalizzata a supportare l’inquadramento diagnostico, la stratificazione clinica, il monitoraggio evolutivo e il follow-up delle principali condizioni internistiche suscettibili di valutazione ecografica, con particolare riferimento all’ambito addominale, epatobiliare, reno-vescicale, vascolare e toracico, nel rispetto delle competenze specialistiche, delle indicazioni cliniche e dei criteri di appropriatezza.
La Struttura promuove un modello di ecografia clinica integrata, nel quale il dato strumentale è interpretato nel contesto anamnestico, obiettivo e laboratoristico del paziente e diviene parte del processo decisionale medico. L’obiettivo è ridurre i tempi di definizione diagnostica, favorire decisioni cliniche tempestive, evitare duplicazioni o esami non appropriati e garantire continuità tra ricovero, ambulatorio e follow-up.
La Struttura assicura inoltre il governo professionale e organizzativo dell’attività ecografica di competenza: definisce e aggiorna procedure operative, standard di esecuzione e refertazione, criteri di priorità e appropriatezza; monitora volumi, tempi, qualità e criticità; favorisce l’adozione di indicatori di performance e di esito; promuove audit clinici e iniziative di miglioramento continuo.
In coerenza con gli indirizzi della Direzione della SC e del Dipartimento, la Struttura sostiene l’integrazione multidisciplinare con le altre unità operative e con i servizi diagnostici, contribuendo alla costruzione di percorsi condivisi e alla corretta allocazione delle competenze, con particolare attenzione ai casi complessi, ai pazienti fragili e alle condizioni che richiedono un rapido orientamento diagnostico.
Rientrano infine nella missione lo sviluppo delle competenze professionali attraverso attività formative e di tutoraggio, la diffusione di una cultura dell’appropriatezza e della sicurezza, il supporto all’introduzione di innovazioni tecnologiche e organizzative e, ove applicabile, la partecipazione ad attività di studio, ricerca clinica e valutazione di qualità dell’attività ecografica.



3) AREE DI RESPONSABILITÀ DELLA POSIZIONE (ciò di cui risponde)
Il Responsabile della Struttura Semplice risponde, nell’ambito delle deleghe e degli obiettivi assegnati dal Direttore della SC di afferenza, dei seguenti ambiti:
AdR 1 - Programmazione e perseguimento degli obiettivi:
Definire, in accordo con il Direttore della SC Medicina Interna ad Indirizzo Cardiologico, il programma annuale e periodico delle attività della Struttura, traducendo gli obiettivi aziendali, dipartimentali e di struttura complessa in obiettivi operativi, volumi di attività, priorità cliniche e standard di servizio. Contribuire al monitoraggio dei risultati, all’analisi degli scostamenti e alla definizione di eventuali azioni correttive.
AdR 2 - Organizzazione delle attività e gestione delle risorse professionali:
Organizzare l’attività ecografica in modo coerente con la programmazione della SC, con le indicazioni aziendali, con i fabbisogni assistenziali e con gli istituti contrattuali, assicurando adeguata copertura delle sedute, continuità del servizio, corretta distribuzione dei carichi di lavoro e utilizzo appropriato delle risorse disponibili. Promuovere un clima interno collaborativo, orientato alla responsabilizzazione, alla comunicazione e alla condivisione degli obiettivi.
AdR 3 - Governo dei processi assistenziali e integrazione aziendale:
Migliorare i servizi e il governo dei processi assistenziali attraverso la collaborazione con le altre UU.OO., con il Dipartimento Area Cardiovascolare e con gli altri Dipartimenti dell’ASST Valle Olona, favorendo percorsi condivisi, modalità di accesso appropriate, criteri di priorità omogenei e gestione multidisciplinare dei pazienti complessi.
AdR 4 - Qualità, rischio clinico e sicurezza:
In accordo con il Direttore della SC, garantire l’adozione delle politiche aziendali in materia di qualità, rischio clinico e sicurezza del paziente e degli operatori. Monitorare gli eventi avversi e i near miss pertinenti, contribuire alla loro analisi, promuovere azioni preventive e correttive e verificare l’applicazione di procedure finalizzate a ridurre il rischio clinico e organizzativo.
AdR 5 - Incident reporting e cultura della sicurezza:
Promuovere l’utilizzo appropriato dei sistemi di incident reporting e la diffusione di una cultura non punitiva della segnalazione, favorendo la discussione strutturata delle criticità, l’apprendimento organizzativo e la condivisione delle azioni di miglioramento all’interno della Struttura e della SC.
AdR 6 - Appropriatezza clinica, priorità e governo della domanda:
Definire e applicare, in raccordo con la Direzione della SC e con i soggetti aziendali competenti, criteri di appropriatezza dell’indicazione ecografica, priorità clinica e completezza della richiesta. Promuovere il corretto utilizzo dell’ecografia in relazione al quesito clinico, ridurre richieste ridondanti o non pertinenti e favorire l’invio a metodiche o specialisti di secondo livello quando clinicamente indicato.
AdR 7 - Standardizzazione dell’esecuzione, refertazione e documentazione:
Assicurare l’adozione di standard condivisi per preparazione del paziente, esecuzione dell’esame, acquisizione delle immagini, misurazioni, descrizione dei reperti, refertazione e archiviazione della documentazione iconografica e sanitaria. Promuovere completezza, tracciabilità e qualità del referto, con formulazioni coerenti con il quesito clinico e indicazioni esplicite sugli eventuali approfondimenti necessari.
AdR 8 - Monitoraggio delle performance e miglioramento continuo:
Definire e monitorare indicatori di attività e qualità della Struttura, quali volumi, tempi di attesa, rispetto delle priorità, appropriatezza, completezza documentale, ripetizione non programmata degli esami, criticità organizzative e segnalazioni. Promuovere audit periodici, analisi degli scostamenti e piani di miglioramento, rendicontando i risultati al Direttore della SC.
AdR 9 - Formazione, sviluppo delle competenze e tutoraggio:
Promuovere l’aggiornamento continuo dei medici coinvolti nell’attività ecografica, favorendo percorsi formativi teorico-pratici, supervisione e tutoraggio. Contribuire alla definizione di livelli di autonomia professionale, al mantenimento delle competenze e alla diffusione di procedure basate sulle migliori evidenze disponibili e sugli standard professionali riconosciuti.
AdR 10 - Innovazione, tecnologia e sviluppo dell’attività:
Collaborare alla valutazione dei fabbisogni tecnologici e organizzativi della Struttura, al corretto utilizzo e alla manutenzione funzionale delle apparecchiature, alla standardizzazione dei preset e dei flussi di archiviazione, nonché all’introduzione di soluzioni innovative coerenti con la programmazione aziendale. Favorire, ove pertinente, attività di ricerca, raccolta dati, valutazione degli esiti e progetti di integrazione dell’ecografia clinica nei percorsi assistenziali.


4)	PROFILO ATTESO / POSSEDUTO DAL CANDIDATO 

	Num
	Descrizione
	Livello Richiesto (*)

	1
	Conoscenza dei concetti di Mission e Vision dell’organizzazione; capacità di contribuire alla realizzazione degli obiettivi aziendali; conoscenza dell’Atto Aziendale, dell’articolazione organizzativa dell’ASST e dei modelli dipartimentali, con capacità di collocare l’attività della Struttura nel sistema complessivo di governo clinico e organizzativo.
	3

	2
	Capacità di organizzare il lavoro in coerenza con le indicazioni del Direttore della SC di afferenza, con gli obiettivi assegnati e con gli istituti contrattuali; capacità di programmare attività, priorità e utilizzo delle risorse, promuovendo un clima interno collaborativo, responsabile e orientato al risultato.
	3

	3
	Attitudine al miglioramento dei servizi e al governo dei processi assistenziali, con capacità di collaborazione e cooperazione con il Direttore della SC, le altre UU.OO. e i Dipartimenti aziendali, favorendo integrazione, continuità assistenziale e gestione condivisa dei pazienti complessi.
	3

	4
	Esperienza nella partecipazione e, preferibilmente, nel coordinamento di gruppi di lavoro finalizzati alla stesura di procedure operative, protocolli e percorsi diagnostico-terapeutico-assistenziali; capacità di tradurre le evidenze cliniche in modelli organizzativi applicabili e misurabili.
	3

	5
	Conoscenze e nozioni per mettere in atto tecniche e strumenti per la gestione del rischio clinico, attraverso anche il monitoraggio degli eventi avversi, l’analisi degli stessi e la revisione continua dei modelli operativi.
	3

	6
	Cura e corretta gestione della documentazione sanitaria della produzione sino al conferimento all’archivio di deposito secondo quanto previsto dalla normativa vigente nazionale e regionale.
	3

	7
	Pluriennale esperienza clinica in Medicina Interna e comprovata esperienza nell’impiego dell’ecografia clinica in ambito internistico, con autonomia nella valutazione ecografica addominale e vascolare e capacità di integrare i reperti strumentali nel processo decisionale clinico.
	4

	8
	Elevata capacità di interpretazione clinica dei reperti ecografici, di riconoscimento dei limiti metodologici e delle condizioni che richiedono approfondimento diagnostico o invio a competenze specialistiche di secondo livello.
	4

	9
	Capacità di definire e applicare criteri di appropriatezza, priorità, qualità dell’esecuzione e standard di refertazione; esperienza nell’audit dell’attività ecografica e nella valutazione di indicatori di processo e di esito.
	3

	10
	Capacità didattica e attitudine al tutoraggio dei colleghi, con esperienza nella formazione teorico-pratica e nella valutazione progressiva dell’autonomia professionale nell’esecuzione e interpretazione degli esami ecografici.
	3

	11
	Attitudine all’innovazione e all’aggiornamento continuo, con capacità di valutare criticamente nuove tecnologie, nuove applicazioni dell’ecografia clinica e modelli organizzativi, favorendone l’introduzione quando supportata da evidenze e coerente con i bisogni aziendali.
	3



(*) 1 = Da acquisire    2= Di base    3= Approfondita    4= Eccellente/Formatore


5)	CONOSCENZE TECNICO-PROFESSIONALI 

	Num.
	Descrizione
	Livello
richiesto (*)

	1
	Ecografia clinica internistica dell’addome e retroperitoneo: tecnica di esame, anatomia ecografica, valutazione di fegato, vie biliari, colecisti, pancreas, milza, reni, vie urinarie, vescica, grossi vasi e principali reperti patologici; capacità di correlazione con il quadro clinico e laboratoristico.
	4

	2
	Ecografia vascolare di interesse internistico: principi Doppler e Color Doppler, valutazione dei principali distretti vascolari di competenza, riconoscimento dei reperti patologici e corretta selezione dei casi da indirizzare ad approfondimento specialistico.
	4

	3
	Ecografia toracica e applicazioni point-of-care pertinenti all’attività internistica: riconoscimento dei principali segni ecografici di versamento pleurico, congestione/interstiziopatia, consolidamento subpleurico e supporto alla valutazione clinica del paziente acuto o complesso.
	3

	4
	Appropriatezza diagnostica e limiti della metodica: indicazioni, controindicazioni, fattori tecnici e clinici che condizionano l’esame, criteri di priorità, diagnosi differenziale ecografica e scelta degli approfondimenti di secondo livello più appropriati.
	4

	5
	Standard di esecuzione, misurazione, documentazione iconografica e refertazione: capacità di produrre referti strutturati, completi, clinicamente utili e coerenti con il quesito; conoscenza dei principi di archiviazione, tracciabilità e qualità documentale.
	4

	6
	Qualità, sicurezza e gestione delle apparecchiature: principi di ottimizzazione dell’immagine, impostazione dei preset, controlli di funzionalità, corretta gestione delle sonde e delle procedure di igiene/disinfezione, segnalazione delle criticità e collaborazione alla programmazione tecnologica
	3

	7
	Governo clinico, formazione e ricerca applicata all’ecografia: capacità di costruire indicatori, condurre audit, partecipare a revisioni di appropriatezza, progettare attività formative e tutoraggio, leggere criticamente la letteratura scientifica e contribuire a studi o raccolte dati sulla qualità e sugli esiti dell’attività ecografica.
	3


 (*) 1 = Da acquisire    2= Di base    3= Approfondita    4= Eccellente/Formatore
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